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Attivare comunità educanti: nuove 
generazioni per un progetto di futuro 

In questo catalogo sono pubblicate le tavole con la rappresen-
tazione delle diverse esperienze territoriali, il risultato del lavoro 
degli architetti (referenti degli Ordini APPC e tutor) e delle Scuole 
(insegnanti e bambini/e, ragazzi/e) che hanno partecipato alla 
4° edizione di Abitare il Paese (A.S. 2021-2022). Annualità che, 
partendo dall’esperienza consolidata negli anni precedenti, ha 
proposto nuovi focus di ricerca. 
Lo sguardo si allarga per collegarsi a un quadro di riferimento 
più ampio, un ancoraggio forte allo scenario nazionale e inter-
nazionale che vede transitare il concetto di progetto di città del 
futuro in un progetto di attivazione delle comunità educanti 
da costruire insieme. 
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118 architetti
Tutor e referenti di 35 Ordini:
Agrigento / Ancona / Bari / Benevento / Bologna 
Campobasso / Chieti / Enna / Forlì-Cesena / Genova 
La Spezia / Latina / Lecce / Matera / Nuoro / Padova 
Pescara / Pisa / Prato / Ragusa / Ravenna / Reggio 
Calabria / Rimini / Roma / Sassari / Savona / Siracusa 
Taranto / Torino / Trento / Treviso / Trieste / Varese 
Venezia / Vibo Valentia /  

47 scuole - 84 classi
1471 bambini/ragazzi
Scuola dell’infanzia e primaria: 
6 classi / 102 alunni
Scuola secondaria di primo grado: 
45 classi / 913 alunni
Scuola secondaria di secondo grado: 
33 classi / 456 alunni

PARTECIPAZIONE
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Un lavoro di ricerca e restituzione grafica dell’area adiacente la scuola comprendente il campetto 
sopra la cisterna dell’acquedotto borbonico con mura in pietra tufacea e importante cancello e 
pure la vicina piccola Chiesa delle Forche, così chiamata perché nello spiazzo antistante venivano 
eseguite le esecuzioni capitali, architettura vernacolare incastonata nella roccia oggi ridotta quasi 
a un rudere. 
Gli studenti pensano così, dal loro punto di vista, di ridare al territorio questi spazi prevedendo 
il rifacimento del campetto come luogo di aggregazione per i giovani del quartiere e come 
eventuale palestra aperta per la vicinissima Scuola media con percorsi stabiliti. 
Per quanto riguarda la chiesa hanno immaginato un piccolo auditorium per esibizioni, un angolo 
per la cultura e lo spazio davanti la chiesa diventare un’area giochi. 
Il lavoro dei ragazzi è puramente di immaginazione, ma c’è stato un lavoro di collaborazione 
vissuto come una una novità.

Agrigento
ANALISI E RECUPERO DELLE AREE LIMITROFE ALLA SCUOLA
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Ordine degli Architetti, Pianificatori, 
Paesaggisti e Conservatori della provincia 
di Agrigento

Referente: arch. Carmelina Drago
Tutor: arch. Claudia Spadaro, arch. 
Patrizia Triassi 

Agrigento
IC Agrigento Centro - Plesso G. Garibaldi - 
Scuola Secondaria di Primo grado

Storia Patria

Classi 1F e 1G

Docenti: Renato Gentile, Paolo Fucà
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Il titolo EDU-care è un invito a prendersi cura “dell’altro”, ad aprirsi “all’altro” per superare paure e 
restrizioni subite durante la pandemia e riflettere su quale sia il significato di comunità educante oggi 
e come i ragazzi possano diventare protagonisti nel migliorare la comunità del futuro prossimo. La 
ricerca è iniziata con il confronto sul tema scelto e con l’evoluzione dell’immaginario trascritto su 
post-it. Si è poi simulato una comunità con tutte le sue contraddizioni interne (criticità e sorprese 
in fase di sviluppo) dividendo i ragazzi in 5 gruppi con assegnazione casuale e non per simpatie.
1) La comunità ti chiede di collaborare con chiunque, anche con chi non ti sta simpatico.
2) La comunità può destabilizzare le tue consuetudini e per questo abbiamo chiesto, a metà della 
restituzione grafica dei cartelloni, di estrarre delle richieste “a sorpresa” (cambiare gruppo ed inserire 
nel disegno un elemento negativo e uno positivo; condividere il proprio pensiero nel rispetto del 
lavoro già svolto dal nuovo gruppo; inserire una emozione/sentimento che non dovrebbe mancare 
in una comunità educante). I ragazzi hanno poi condiviso il loro lavoro con i cittadini nel centro 
storico di Senigallia. L’emozione è stata grande per tre motivi: ritornare ad avere un contatto diretto 
con estranei dopo la paura del contagio pandemico; condividere l’attività di ricerca e intervistare 
i componenti di ogni età ed estrazione sociale della comunità reale; essere riconosciuti “capaci” 
di un progetto importante e di grande valore sociale e culturale. Con l’Associazione Sena Nova i 
ragazzi si sono ritrovati a contatto con una comunità esemplare: l’alveare. In quel contesto hanno 
creato degli esempi di comunità utilizzando materiali di scarto, come il “castello democratico” con 
il simbolo del camaleonte, dove l’elemento di forza è il rispetto delle diversità che ognuno di noi 
porta con sé. È emersa forte l’esigenza dei giovani di essere ascoltati nell’esprimere i loro pensieri e 
desideri. Ogni pensiero dei ragazzi ha motivo di esistere e di essere accolto come un “germoglio” 
forte e sorprendente per la realizzazione di un migliore sviluppo di comunità educanti.

Ancona
EDU-CARE... AVRÒ CURA DI TE!
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Ordine degli Architetti, Pianificatori, 
Paesaggisti e Conservatori della provincia 
di Ancona

Referente: arch. Gloria Vitali
Tutor: arch. Daniela Tomassini, arch. 
Lucrezia Vitaletti

Senigallia (AN)
IC Statale Senigallia Centro Fagnani
Scuola Secondaria di Primo Grado

Associazione Sena Nova
Bosco mio Senigallia

Classe 1B

Docenti:  Patrizia Posanzini, Auro Barabesi, 
Carla Biason, Annalisa Marinelli 
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ANCONA / IC Statale Senigallia Centro Fagnani di Senigallia
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A Ostra è prossima la realizzazione di una nuova scuola media, lungamente attesa: quali sono 
le opinioni e i desideri dei ragazzi sui possibili spazi “educanti” che ruotano attorno all’idea di 
scuola? “FUORI DALLE SCATOLE!” è un invito a riflettere al di là degli schemi e delle geometrie 
predefinite, per provare a ri-definire i luoghi che contribuiscono alla consapevolezza e alla meraviglia 
dell’apprendere in tutti i suoi aspetti. Alle classi viene comunicato che la scuola sarà ricostruita in 
un luogo diverso. Tra perplessità e entusiasmo si apre una possibilità all’immaginazione: ognuno è 
libero di pensare la scuola come vuole. Inizia così un viaggio attraverso il territorio, verso i luoghi 
conosciuti e vissuti dai ragazzi, verso le persone, la comunità, le relazioni con questi luoghi: un viaggio 
immaginario, ma anche reale, presente, quanto futuro, attraverso la nuova scuola, luogo fisico e 
virtuale dell’apprendere. Due classi hanno affrontato questo viaggio discutendo sul tema delle attività 
che ruotano attorno alla parola “educare”, ma anche “apprendere”: lettura, numeri, espressione, 
movimento, comunicazione, materia viva/cura del verde. Altre due classi si sono occupate invece 
di capire dove, chi e con chi si può apprendere, disegnando i luoghi e le relazioni della comunità 
educante. Alla fine i percorsi si sono intersecati ed è stato chiesto agli uni di raccontare le relazioni 
costruite agli altri, così che il sapore di “comunità educante” emergesse fin dal principio. Abbiamo 
cercato di ricostruire questo ricco immaginario indovinando domande e raccogliendo risposte che 
pian piano hanno delineato i margini e i dettagli di come, in futuro, la scuola potrebbe essere. La 
ricerca è per noi una strategia, un processo di costruzione non programmato che includa la variazione 
e apra a nuove possibilità. Lo scambio è ricco, le proposte sorprendenti, il desiderio è quello di uno 
spazio aperto, dinamico, immerso nel verde dove le pareti, come lo spazio interno, sono flessibili, 
mobili o addirittura scompaiono e l’apprendimento è costruito su curiosità e relazioni. Tracciare 
“mappe” aiuta a comunicare questi ricchi immaginari e ad avvicinarli a possibili realtà future.

Ancona
FUORI DALLE SCATOLE! QUESTA SCUOLA NON HA PIÙ PARETI
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Ordine degli Architetti, Pianificatori, 
Paesaggisti e Conservatori della provincia 
di Ancona

Referente: arch. Gloria Vitali
Tutor: arch. Silvia Lupini, arch. Lucrezia 
Gasparini

Ostra (AN)
IC A. Menchetti
Scuola secondaria di Primo Grado

Classi 2A-2B-2C-2D

Docenti: Stefano Campolucci, Costanza 
Di Cosmo, Stefania Pajalunga, Michela 
Porcelli 
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ANCONA / IC A. Menchetti di Ostra
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ANCONA / IC A. Menchetti di Ostra
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La quarta edizione del progetto nazionale Abitare il Paese - La cultura della domanda ha visto 
come protagonisti due classi dell’Istituto IISS Marconi Hack, con sede in Bari. 
Scopo del percorso è stato attivare una comunità educante con gli studenti e gli insegnanti e i 
tutor che hanno guidato questo percorso di co-progettazione. 
I ragazzi sono i veri protagonisti del cambiamento per una scuola più sostenibile che si apre a 
nuove modalità di insegnamento. 
La nuova comunità educante formata dagli studenti di due quarte ha espresso fin da subito 
l’interesse ad affrontare due tematiche: la riflessione circa la città nel rapporto con la scuola 
sostenibile e il rapporto tra la città e il mare. Tematiche che derivano dal contesto urbano ove è 
situato l’istituto. Durante questa fase di analisi hanno espresso i loro pensieri e le speranze per 
il futuro della città di Bari fornendo un primo contributo importante per sviluppare nuove idee 
e progetti: il tema dei trasporti, dei percorsi per il raggiungimento della propria scuola, della 
sicurezza stradale, del verde, dei loro punti di ritrovo, delle potenzialità del fronte mare. E proprio 
dagli studenti, dai loro primi grafici, dalle loro parole chiave che è emerso il titolo del tema che 
si è sviluppato: “Dalla città all’aula. La nuova comunità educante sostenibile”.
Considerata l’importanza del progetto l’OAPPC di Bari ha valutato inoltre di coinvolgere anche altre 
scuole e costituire una vera e propria “rete di scuole”della città Metropolitana con la quale poter 
lavorare tramite un percorso formativo per le competenze trasversali e per l’orientamento (PCTO). 
Le tematiche emergeranno dai protagonisti del progetto ossia i ragazzi e le ragazze e saranno 
ricondotte ad una metodologia univoca di lettura e di svolgimento del progetto.

Bari
DALLA CITTÀ ALL’AULA. LA NUOVA COMUNITÀ EDUCANTE SOSTENIBILE
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Ordine degli Architetti, Pianificatori, 
Paesaggisti e Conservatori 
della provincia di Bari

Referente: arch. Porzia Pietrantonio
Tutor: arch. Grazia Nanna

Bari
IISS Marconi - Hack
Scuola Secondaria di Secondo Grado

Città Metropolitana di Bari

Classe: 4GA, 4SA (una indirizzo grafica 
dell’Istituto Tecnico Marconi e una 
dell’indirizzo scientifico opz Scienze
applicate)

Docente: Valeria De Mattia

Il fronte mare
I ragazzi riuniti in gruppo hanno sintetizzato in questo grafico la lettura del contesto urbano della loro scuola nel rapporto con il mare ed alcune 
proposte progettuali.  L’area a sud della città di Bari versa in condizioni di degrado e abbandono e sarà oggetto di un grande progetto di riqualifi-
cazione, un parco per riqualificare tutto il litorale, la cui realizzazione rientrerà nell’ambito del PNRR.
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Come sensibilizzare alla tutela del Patrimonio Culturale? Gli alunni, si attivano sul territorio in 
ambienti di apprendimento diffuso per praticare quanto appreso dalle conoscenze acquisite 
sul tema della tutela e della salvaguardia del patrimonio storico-artistico ed ambientale, con lo 
scopo di promuovere uno sviluppo sostenibile anche nell’interesse delle future generazioni 
Un percorso esperenziale di apprendimento diffuso, elaborato con lo scopo di tornare ai luoghi 
da amare, alla città, insieme di luoghi per apprendere, cercare, osservare, fare e conservare, per 
condividere, riconoscersi e riconoscere. 
Una attività di service learning tesa a favorire la collaborazione con enti locali, associazioni, 
esperti del territorio, al fine di sensibilizzare alla tutela dei beni culturali e del paesaggio e favorire 
la cooperazione, il dialogo e lo scambio di buone pratiche, di rispetto e di salvaguardia dei beni 
comuni con la prospettiva di rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e 
sostenibili.
Educazione incidentale in ambiente di apprendimento diffuso (osservazioni, foto reportage, rilievi 
e restituzione grafica emotiva). Laboratori service learning (azione solidale per la conservazione 
del patrimonio culturale con esperti LIPU)
Le attività hanno promosso il protagonismo attivo degli alunni sul territorio, con lo scopo di 
sviluppare responsabilità competenze e stili di vita orientati all’inclusione sociale, alla sostenibilità, 
alla promozione e alla pratica della cittadinanza attiva. 
I laboratori di cittadinanza partecipata propongono di migliorare la conoscenza del contesto 
urbano e del territorio circostante, evidenziando i bisogni e le criticità, individuando e progettando 
soluzioni efficaci per il singolo e per la comunità. 

Benevento
VIVERE IL PARCO FLUVIALE
TUTELA E SALVAGUARDIA DELL’AMBIENTE NATURALE, DEL VALORE PAESAGGISTICO E 
STORICO-CULTURALE DEL PARCO FLUVIALE
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Ordine degli Architetti, Pianificatori, 
Paesaggisti e Conservatori 
della provincia di Benevento

Referente: arch. Angelarosa Vasaturo
Tutor: arch. Rosanna Lorusso

Benevento
Convitto P. Giannone
Scuola Secondaria di Primo Grado

Associazioni LIPU/UNICEF

Classe: 3B
Docente: Rosanna Poppa
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Il progetto proposto é stato benevolmente accolto dalla comunità scolastica del Liceo Scientifico 
Enrico Fermi e sin da subito si è creato un senso di squadra fra tutor dell’Ordine, docenti e 
dirigente scolastico, tanto da far rientrare questa esperienza all’interno di un PCTO (Percorsi per 
le Competenze Trasversali e l’Orientamento) Questo ci ha permesso di interagire con un gruppo 
di ragazzi che ha “scelto” liberamente di poter fare questa esperienza.
Le ristrette tempistiche di questo concorso non ci hanno permesso di poter fare incontri dal 
vivo, un pò per le scadenze scolastiche di fine anno interrogazioni, verifiche ect che avrebbero 
demandato gli incontri in orari extrascolastici, un po’ perchè i ragazzi che hanno aderito erano 
su diverse classi 4-5 appartenenti a due sedi distaccate della scuola stessa. 
Questo ci ha permesso comunque anche nella forma on line di interagire e mettere in evidenza 
le diverse esigenze e aspettative di un Liceo Scientifico con più di 1500 presenze e diversi corsi di 
studio due sedi distaccate e l’interazione della scuola con il territorio, attraverso la formulazione 
di un questionario condiviso sui temi rilevanti riguardanti la scuola i suoi spazi o gli spazi di cui 
necessita, utilizzando la formula Google Moduli esteso a tutti i componenti della comunità 
scolastica: alunni, docenti personale ATA, inserendo in questo anche un concorso per la 
realizzazione di un murales quale segno di appartenenza dei ragazzi a questa scuola, realizzato 
nel corso di questa esperienza e a questa dedicata.
La sintesi e i risultati sono riportati nelle tre tavole di layout che in definitiva si sublimano in: 
richiesta di spazi per lo studio condiviso e la socializzazione.

Bologna
LA SCUOLA CHE VORREI… 
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Ordine degli Architetti, Pianificatori, 
Paesaggisti e Conservatori 
della provincia di Bologna

Referente: arch. Laura Clotilde Bergonzoni
Tutor: arch. Stefano Ricchi, arch. Sara Albrizzi

Bologna
Liceo Scientifico Enrico Fermi 

Classi: Diverse Classi 4A e 5A coinvolte in 
PCTO - Dipartimento di Disegno e Storia 
dell’Arte 

Docenti: Fabio Muci, Angelo Rispoli, 
Salvatore Baffa, Carolina Ceci  
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BOLOGNA / Liceo Scientifico Enrico Fermi 
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Il progetto, attraverso un’azione viva e partecipata, ha come primo obiettivo la costruzione di 
forti momenti di confronto, ragionamento, condivisione di idee e della successiva visualizzazione 
e rappresentazione delle stesse. 
Sollecitati dalla riflessione guidata sul tema della scuola come microrganismo sociale che, pur 
appartenendo al complesso corpo della città, possiede proprie specificità e necessità, i ragazzi 
sono stati coinvolti in un graduale processo creativo attuato in quattro fasi: preparazione, 
incubazione, illuminazione, realizzazione. I diversi incontri hanno condotto i ragazzi a farsi un’idea 
più chiara del ruolo della scuola nella città. 
“La scuola che si apre alla città e la città che entra nella scuola” è la prima suggestione su cui si sono 
mosse le idee e le visualizzazioni iniziali: spesso ruoli e destinazioni risultano essere contaminati, 
tant’è che, mentre alcune funzioni pubbliche trovano una dimensione spaziale nei plessi scolastici, 
la comunità scolastica si apre alla città dal punto di vista sia formale che funzionale. 
Il primo incontro, “preparazione”, ha sollecitato e stimolato la curiosità e poi la riflessione dei 
ragazzi sui paradigmi di sostenibilità, resilienza, inclusività, identità, nella scuola sia contemporanea 
che del futuro. L’idea prevalente è quella di una scuola dinamica,“trasparente”, pronta a mutare 
in rapporto alla società ma anche ai fini di una condizione di maggiore benessere. 
La sperimentazione di “parole chiave” ha stimolato il pensiero individuale, le singole strategie, 
che poi, nelle fasi successive, hanno trovato confronto e sintesi all’interno dei quattro gruppi di 
lavoro. Ciascuna unità ha dato forma a concetti e visualizzazioni realizzando immagini compositive 
e modelli concettuali, espressione dei caratteri attribuiti alla scuola sia come struttura concreta 
sia come entità sociale con un ruolo determinante per una città in piena “transizione”.

Campobasso
LA SCUOLA NELLA CITTÀ - LA CITTÀ NELLA SCUOLA
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Il progetto proposto dall’Ordine APPC di Chieti ai tre Licei Artistici di Lanciano, Chieti e 
Vasto è stato un solco sul quale i referenti professori sono riusciti a svolgere tre differenti 
percorsi didattici, ciascuno a carattere pluridisciplinare, recependo le indicazioni iniziali 
e svolgendo in modo diverso e molto personale il tema proposto, arrivando agli obiettivi 
attesi, in base a personali scelte didattiche e operative, alle discipline interessate, agli 
strumenti e ai linguaggi messi in campo. Il percorso didattico ha il compito di realizzare 
una “visione“ della città del domani, a partire dalla scuola come luogo dell’abitare e 
del vivere quotidiano non solo come edificio, ma come centro della realtà urbana e che 
interagisce con il territorio e l’intorno antropizzato. Il progetto vuole essere soprattutto 
uno spunto per far dialogare gli studenti e le studentesse con la dimensione urbana, e 
strutturare un percorso didattico capace di trasformarsi in un modello di riferimento per 
rapportarsi consapevolmente con una rigenerazione urbana utile ad un insediamento che 
abbia la vocazione urbana (quartiere, borgo, o piccolo paese). Dall’analisi di tutti i progetti 
presentati, emerge la complessità del ruolo della disciplina dell’architettura all’interno 
della quale trovano spazio ed espressione tutte le altre discipline figurative ed artistiche, 
in una sintesi di reciproco aiuto e complicità: l’architettura è qui concepita come strumento 
alla pari e in stretta unità con le altre in modo che “insieme” sia possibile dare risposte 
alla complessità di problemi che sono “insieme” spaziali, percettivi, ambientali e sociali.

LANCIANO (CH) / Liceo Artistico Palizzi
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L’attività proposta condotta dalle classi del triennio della sezione di Arti Figurative è indirizzata 
verso la ricerca artistica e la valorizzazione del tessuto sociale fortemente degradato. 
Essa riconosce il diritto di agire nell’interesse generale degli abitanti dei quartieri popolosi 
e complessi e il coinvolgimento, anche attraverso campagne di sensibilizzazione condotte a 
livello locale, di membri di queste comunità nella produzione e nella gestione del progetto. 
La cittadinanza attiva è parte integrante del progetto attraverso la creazione di circuiti 
di collaborazione strettamente legati agli obiettivi artistici e alle finalità socio-culturali 
dell’iniziativa. L’attivazione di un “co-laboratorio” permette di creare una rete di partecipazioni 
in grado di sviluppare competenze negli abitanti del quartiere e generare progetti, attività 
culturali, creative e innovative al fine di favorire sinergie con la comunità, oltre che preservare 
il materiale prodotto nell’interesse della collettività. 
Le attività culturali saranno supportate dalla collaborazione tra settori produttivi che avranno 
lo scopo di garantire la sostenibilità delle stesse. La concentrazione degli interventi sarà 
prioritaria negli spazi cittadini che necessitano di attenzione a causa del degrado, dello 
scarso utilizzo o dell’abbandono. Il recupero di queste aree specifiche consente di ripensare 
l’ambiente vitale in base alle esigenze collettive attuando strategie di interventi che possano 
fornire una nuova visione estetica, culturale della struttura urbana e che restituiscano alla 
cittadinanza quelle zone degradate rinnovate da una nuova luce. La riflessione sui possibili 
interventi si è basata sulla volontà di rispondere ad una necessità diffusa nella comunità di 
Chieti Scalo, quella di favorire occasioni di aggregazione e di incontro/confronto sociale.

Chieti
SCUOLA-CITTÀ-CITTADINI. LA SCUOLA COME MOTORE DI RIGENERAZIONE URBANA
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Progetto pluridisciplinare con il coinvolgimento di diversi linguaggi ideativi e progettuali, 
con un forte approccio all’analisi cognitiva del contesto urbano, finalizzato a dare delle 
risposte diversificate e molto concrete per risolvere i punti di debolezza del contesto e per 
una migliore costruzione dell’identità dei luoghi, in cui l’edificio scolastico faccia da polo 
attrattore oltre che esempio di rigenerazione urbana.
Punto di forza del progetto è senza dubbio il metodo di analisi e progettuale che la disciplina 
di Progettazione Architettonica ha assunto e il suo ruolo di raccordo rispetto alle altre 
discipline, facendosi carico di assicurare la fusione, perfettamente riuscita, con l’arte pittorica, 
decorativa e l’arredo urbano che hanno contribuito a valorizzare il percorso didattico, nel 
quale la scuola assume un ruolo di comunità educante nei confronti della città, facendosi 
portavoce di criticità e dando le giuste soluzioni.  
Risultato ottenuto - la conseguente valorizzazione del percorso didattico ha posto la scuola 
nel ruolo di comunità educante nei confronti della città, facendosi portavoce di criticità e 
ipotesi di soluzioni efficaci.

Chieti
SCUOLA-CITTÀ-CITTADINI. LA SCUOLA COME MOTORE DI RIGENERAZIONE URBANA
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Il progetto svolto dal Liceo Artistico di Lanciano vuole promuovere la costruzione di una corretta 
e consapevole relazione degli studenti con la dimensione e la forma dell’insediamento urbano, 
a partire da una analisi dell’intorno per percepire a fondo la connotazione dei luoghi, affinché 
ci si possa relazionare con esso in modo costruttivo e non passivamente. Come la scuola può 
essere motore di rigenerazione urbana?  La scuola è solo un edificio di mattoni o invece ha un 
ruolo sociale nel quartiere? Possono al suo interno i ragazzi e le ragazze portare nuove idee e 
trasformarle in un processo di rigenerazione sociale ed urbana? 
L’approccio quindi è stato quello di strutturare le soluzioni, pensando a quali possano essere le 
attività e le pratiche che si possono attivare per “rigenerare” un luogo e quindi agire non solo 
sull’edilizia costruita, ma anche sui vuoti urbani, sugli spazi ancora da definire, partendo anche 
dall’osservazione e dalla conoscenza di esempi di altre città e borghi, come Favara e Aielli. 
L’aspetto che caratterizza il progetto è sicuramente l’aspetto “green” attraverso alcune ipotesi 
progettuali come il tetto giardino o la cura dei giardini, ma soprattutto il dialogo con l’intono 
urbano attraverso l’uso consapevole dello strumento del “murales”. 
Importante l’approccio progettuale per una “rigenerazione” dei “vuoti” urbani, in una sintesi di 
valorizzazione dello spazio edificato, dell’ambiente e del “non costruito”.

Chieti
SCUOLA-CITTÀ-CITTADINI. LA SCUOLA COME MOTORE DI RIGENERAZIONE URBANA
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Una lunga passeggiata all’interno della villa Garibaldi è stata motivo di conoscenza di un 
luogo ormai dimenticato. Percorrendo lo spazio la prof.ssa Marina Roccaforte ha illustrato ai ra-
gazzi la storia della villa e i suoi ricordi da bambina. 
Tutto ciò ha dato la possibilità ai ragazzi di capire come è importante conoscere la memoria di un 
luogo per accrescere in senso di appartenenza. “Perchè questo spazio, pur essendo all’interno 
del centro abitato si trova in uno stato di abbandono?” Da questo l’idea di rigenerare un luogo 
per creare comunità educanti, realizzando delle aule urbane tali da far rivivere il luogo, renden-
dolo più fruibile e creando un interesse collettivo che stimoli i cittadini a prendersene cura.
La scuola si apre al territorio, creando spazi che possono essere vissuti non solo da alunni ma  
anche dai cittadini. Panche che possono stimolare la conversazione, il relax e la lettura. Intorno 
le panche si possono inserire dei totem, come delle grandi lavagne, da utilizzare per ogni tipo 
di comunicazione (spazi utilizzati dagli insegnanti per una lezione a contatto con la natura, ma 
anche dai vigili urbani per lasciare degli avvisi ai cittadini, dai bambini o dagli artisti di strada per 
disegnare, per lasciare dei pensieri o anche solo per darsi un appuntamento

Enna
VILLA GARIBALDI: IL PRESENTE È UN’ALTRA STORIA
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Il parco di via Dragoni è il parco di quartiere, nato con una forte impostazione moderna, in cui si 
condensano molteplici funzioni pubbliche e attività per il tempo libero.
Dispone di un anfiteatro con i relativi servizi; un chiosco per la ristorazione; uno skate park; orti 
per anziani; un playground; una pista di pattinaggio; campi sportivi.
Il parco è il luogo perfetto per capire come le differenti comunità educanti possano essere 
presenti nel tessuto urbano e come le attività sportive, di leisure e culturali intervengano - con 
differenti intensità - a plasmare questo spazio pubblico e viceversa. Ciascuna apporta il proprio 
contributo per caratterizzare questo sito e anche gli studenti sono uno di questi attori con il loro 
viverlo giorno per giorno.
La sfida di questa edizione di Abitare il Paese è stata portare i ragazzi a guardare questo parco, che 
frequentano quotidianamente, con occhi nuovi, con uno sguardo maggiormente consapevole e 
con il seme di una visione per il futuro.
Ovviamente il parco di via Dragoni presenta anche alcuni punti potenziali e inespressi che hanno 
sollecitato gli studenti verso considerazioni e visioni progettuali. 
Il percorso costituito da quattro incontri ha invitato gli studenti a sperimentare in prima persona 
l’attitudine al progetto di un parco pubblico, tenendo conto delle comunità educanti esistenti o 
potenziali che interagiscono con esso.
Alle comunità educanti poi è stato demandato l’ascolto di questo punto di vista per poter 
accogliere la visione dei ragazzi, anche loro parte attiva della comunità urbana.

Forlì-Cesena
IL NOSTRO PARCO
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FORLÌ (FC) / Scuola Secondaria di Primo Grado Marco Palmezzano
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Quasi tutte le delegazioni che sono entrate a far parte della Grande Genova negli anni ‘20 del 
900 hanno conservato un connotato identitario molto forte, che ancora dopo 100 anni fa dire 
alle persone “vado a Genova” quando salgono sull’autobus per andare in Centro città.
Voltri non fa eccezione.
Situata all’estremità ovest del Comune, vive legami più forti con il suo territorio, non sempre 
urbano, che con il centro cittadino. Si raggiunge con il bus della linea 1 che parte dal centro 
storico in zona Acquario e arriva al capolinea proprio a Voltri, dopo circa 1 ora di percorso attra
verso tutto il ponente cittadino. 
Arrivati qui, si trova un altro centro storico, mescolato ai segni dell’urbanizzazione recente, e una 
particolare dimensione di ‘’paese’’ nelle cose e nelle persone. Qui abbiamo trovato una comunità 
desiderosa di raccontarsi e tramandarsi: una comunità educante, insomma.
Con le sole linee di riferimento della costa e dei due torrenti Leira e Cerusa, i ragazzi hanno 
definito Voltri; lo fanno in tre diversi gruppi, disegnando tre mappe ‘condivise’ che abbiamo poi 
fatto confluire in un unico disegno, che ne è la somma. 
Hanno disegnato a mano libera, e questo ha restituito la sequenza delle loro emozioni e della 
loro memoria. Questa sarà la nostra ‘mappa del tesoro’ con cui lavoreremo con una comunità 
educante che in larga misura è già costituita, e che non vediamo l’ora di conoscere e raccontare.

Genova
LA MAPPA DEL TESORO
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GENOVA VOLTRI / Scuola Secondaria di Primo Grado Ansaldo
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Un viaggio metaforico, articolato su due annualità, ri-guardando il nostro territorio e il nostro mare, 
come parte del Mediterraneo, nel duplice significato di guardalo con occhi nuovi e di averne cura, 
tendo assieme affetti, passioni, ricordi e saperi esperti, travalicando gli steccati disciplinari.
A. Frammenti relativi alla prima esercitazione, durante la quale la classe è stata invitata a raccontare 
e ad esprimere con parole e disegni, in modo individuale, il proprio personale rapporto, con il mare, 
quello riferito alla costa pontina.
B. Il primo approccio collettivo, riflettendo sulla natura sociale del paesaggio e riferendoci ad una 
dimensione non più locale ma globale, attraverso la lettura di alcune pagine del libro di Cristina 
Cattaneo “Naufraghi senza volto. Dare un nome alle vittime del Mediterraneo”. Lì ci siamo soffermati 
sull’identificazione di un ragazzo eritreo che aveva cucito nella t-shirt un sacchetto con la terra del 
suo paese, per poi elaborare il tema delle grandi migrazioni dall’Africa, attraverso la realizzazione di 
un collage sul supporto di cartone, assegnando come titolo “La tua terra, la mia terra”.
C. La conoscenza del territorio attraverso la lucidatura, in gruppo, di diverse carte geografiche, 
storiche e contemporanee, individuando i caratteri fisici prevalenti, sia naturali che artificiali. Dalle 
Paludi Pontine, ai progetti di bonifica, alla situazione attuale: fiumi, canali, laghi, foreste, campagne 
coltivate e poi i borghi e le città di fondazione, ma soprattutto la linea di costa e le isole da indagare. 
Consapevoli che “Disegnare è selezionare, selezionare è interpretare, interpretare è proporre” 
(Solà-Morales 1979) L’obiettivo è quello di suggerire una descrizione del paesaggio e di contribuire 
all’acquisizione di una consapevolezza non solo cartografica e di superfice dei luoghi, ma bensì di 
profondità, di testimonianza storica, materiale e al tempo stesso immaginaria dell’identità locale.

Latina
LA COSTA PONTINA E IL MEDITERRANEO. 
UN CONTRIBUTO ALLA FORMAZIONE DI UNA CULTURA DEL MARE
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La scuola è una delle istituzioni più importanti della città di Pontinia, il suo bacino d’utenza accoglie 
allievi provenienti sia dal centro urbano che dalla zona agricola. Durante i nostri incontri abbiamo 
molto parlato di questa realtà territoriale e di comunità, di cui gli allievi sentono il fascino e la 
forza di un luogo complesso a volte accogliente, a volte respingente. Il nostro “viaggio” in questo 
territorio ci ha portato a trovare nella scuola il luogo del racconto in cui si fanno esperienze, ci 
si confronta, si ricompongono tracce di memoria, si intrecciano relazioni e si fanno riflessioni 
che generano domande. Sono state attivate molte riflessioni e connessioni tra le persone e la 
città, l’architettura, il territorio e l’ambiente naturale e antropizzato. La prima fase ci ha portato, 
attraverso un racconto personale fatto di disegni, a individuare quali fossero le aree di interesse al 
di fuori dell’ambito scolastico. In seguito con foto e filmati hanno evidenziato luoghi del territorio 
di Pontinia che percepivano o in modo positivo o negativo. Abbiamo studiato un percorso urbano 
che individua alcuni luoghi significativi nei quali la comunità di Pontinia si riconosce li abbiamo 
esplorati organizzando un’uscita a piedi, durante la quale sono stati realizzati disegni o piccoli 
testi che abbiamo discusso in classe per focalizzare quali fossero i luoghi più attrattivi dello spazio 
urbano. Sono stati segnalati luoghi che alimentano la memoria storica e altri che aprono gli 
orizzonti ad un nuovo sviluppo del territorio. Infine abbiamo partecipato ad un evento culturale 
promosso dal Comune e il DIARC della Federico II di Napoli al Museo dell’Agro Pontino, in cui 
sono stati presentati i progetti del laboratorio di Sintesi del Restauro del Moderno, ricadenti su 
aree significative del centro storico di Pontinia, in questo contesto i ragazzi confrontandosi sulle 
nuove proposte progettuali si sono sentiti un po’ protagonisti del loro spazio urbano e pieni di 
curiosità, nel focalizzare queste proposte architettoniche e di arricchimento di funzioni e attività 
hanno trovato molti spunti di grande interesse. E il viaggio continua...

Latina
IL VIAGGIO INIZIA DA PONTINIA, ATTRAVERSO LA MUSICA, L’ACQUA, L’ARCHITETTURA, 
LO SPORT, LE ISTITUZIONI...
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“La scuola post-pandemica”, dice Graziano del Rio, “evidenzia come il bambino non sia l’oggetto 
di un imbuto formativo ma debba essere aiutato a farsi parte attiva quale committente dei 
processi formativi”.  L’ambizione del nostro gruppo di lavoro è stata quella di provare a creare 
una piccola comunità critica, certi del fatto che saranno i comportamenti collettivi a determinare 
i veri cambiamenti. I ragazzi, già coinvolti nella terza edizione, hanno sviluppato temi e relazioni 
già affrontati in piena crisi pandemica nella nuova declinazione del progetto proposto in questa 
edizione: “Attivare comunità educanti: nuove generazioni per un progetto di futuro”.
Per attivare la comunità educante della scuola scelta abbiamo chiesto ai ragazzi dei racconti sul 
contesto, peraltro già indagato dagli stessi nella passata edizione con disegni, modelli e video, 
puntando in questa occasione sull’ascolto delle dinamiche comunitarie.
L’atteggiamento dell’ascolto che non produce risposte ma costruisce domande ha innescato un 
processo di confronto tra gli stessi sui luoghi reali e i luoghi percepiti dai ragazzi. Abbiamo messo 
il vissuto e le esperienze dei ragazzi al centro del focus; il loro mondo è il migliore possibile da cui 
partire per descrivere e comprendere il resto. 
“... I luoghi e le persone vanno insieme” e “...le persone con le loro azioni generano complessità”. 
Queste due frasi, pronunciate da due ragazzi nell’ambito degli incontri, rivelano la capacità di 
comprendere lo stretto legame tra i luoghi, le persone e le azioni. Premessa necessaria per 
leggere nella giusta prospettiva tutto ciò che il gruppo ha prodotto in questa occasione con 
l’utilizzo quasi esclusivo di contributi video digitali.	

Lecce
LA LEZIONE PER IL DOMANI
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culturale Le Ali di Pandora

Classe: 3A
Docente: Giovanni Negro
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L’obiettivo condiviso è quello di attuare un intervento di co-progettazione allo scopo di ampliare 
le visioni della città del futuro e della città come scuola diffusa, invitando gli alunni insieme a 
tutor e insegnanti ad attivare riflessioni e azioni per costruire o rinnovare le comunità educanti 
del proprio territorio. 
Il progetto è partito con degli incontri di conoscenza del territorio, della storia di Matera e del 
luogo in cui è situata la scuola. I tutor hanno individuato tre aree attigue ai vari plessi della scuola 
da riqualificare:
1.	 Casino Dragone
2.	Area tra via Cosenza e SS 7 (nei pressi della chiesa dei Quattro Evangelisti)
3.	L’area attigua al Plesso dell’Infanzia di Via Meucci. 
L’obiettivo è proporre progetti e idee di riqualificazione e al contempo unire idealmente i vari 
plessi, facendo diventare la scuola una grande comunità educante aperta al quartiere e alla città. 
Questo processo è partito dal “basso” dove sono le ragazze e i ragazzi a proporre come riqualificarli. 
Infatti, nel corso delle settimane, si sono svolti vari laboratori dove gli stessi hanno proposto le 
loro idee e in fase finale è stato sviluppato un masterplan con la sintesi delle proposte fatte.

Matera
IL QUARTIERE IDEALE
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Scuola Secondaria di Primo Grado

Comune di Matera

Classe: 3 prime
Docente: Maria Carmela Campagna
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Attraverso la partecipazione a questo progetto, gli alunni sono stati stimolati a riconoscere lo 
spazio urbano come luogo pubblico e bene comune da rispettare, curare e valorizzare.
Hanno imparato a osservare il paesaggio e a riconoscerne gli elementi naturali che lo compongono. 
Hanno sviluppato abilità utili a individuare ed analizzare gli elementi antropici e i mutamenti 
di un territorio nel tempo e a scoprire ed analizzare le trasformazioni operate dall’uomo e le 
conseguenze di tali trasformazioni.
Gli studenti sono stati incoraggiati a riflettere sul territorio, sul paesaggio, sui beni culturali, 
sugli spazi urbani, sulla comunità, come luoghi per una scuola diffusa, un grande ambiente di 
insegnamento e di apprendimento, un modo per imparare divertendosi ed entusiasmandosi. 
Oltre a ciò, hanno imparato a utilizzare gli strumenti della geografia quotidiana:
- saper leggere dati, tabelle e grafici, foto e carte fisiche
- sapersi orientare attraverso i punti di riferimento fissi e occasionali.

Nuoro
TUTTE LE STRADE PORTANO A SCUOLA
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Classe: 1A
Docente: Enrico Mura
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Il quartiere Arcella di Padova trova nell’Istituto Valle, capofila di una rete di scuole, un punto 
di riferimento sostanziale. Nello specifico abbiamo lavorato sul tema dello spazio antistante la 
scuola. Il grande parcheggio è di proprietà dei Padri Rogazionisti che hanno già espresso grande 
interesse e disponibilità per l’ascolto delle esigenze dei ragazzi richiedendo di visionare e discutere 
con loro le proposte.
Il nostro intervento parte dall’idea degli studenti di ri-appropriarsi della scuola, sostenendo 
uno sguardo diverso e critico nei confronti degli spazi e dei momenti informali che svolgono 
un’importanza sostanziale nel favorire la socializzazione e la motivazione alla frequentazione 
dell’ambiente scuola in senso proprio. Lo spazio così ripensato diventa una esperienza motivante 
di un percorso educativo che fa parte della scuola e non ne rimane soltanto a latere. Si tratta di 
ripensare la didattica con modalità differenti e spazialità nuove. Il lavoro si è svolto per fasi: con 
il Comune di Padova è stata realizzata la fase di brainstorming che ha generato il riconoscimento 
di un elenco di criticità subito riproposto in termini di opportunita da parte degli studenti. Il 
lavoro è proseguito con una fase di rilievo fotografico/video sugli spazi del nostro Istituto. 
Attraverso un questionario somministrato nell’ambito del Progetto Scholè, e grazie a ricerche 
in rete sull’urbanismo tattico i ragazzi hanno compreso che possono immaginare e progettare 
realmente il cambiamento dei loro spazi auspicandone la realizzazione. Si sono poi posti nel ruolo 
del progettista chiamato a dare una forma spaziale alle idee generate dal percorso svolto. In 
tutto questo hanno sperimentato in pieno il rapporto costruttivo con la comunita educante nella 
prospettiva di rendere questo spazio più vicino alle proprie esigenze e necessità, per generare 
una condizione di well being per tutti.

Padova
QUESTO SPAZIO È NOSTRO!
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IIS G. Valle
Scuola Secondaria di Secondo Grado

CoSep - Cooperativa Sociale, Scivola - 
Aps con Padri Rogazionisti, Consulta di 
quartiere 2 nord - Comune di Padova

Classe: 4F
Docente: Anna Vestita, Sara Belluco, 
Salvatore Romano
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I ragazzi e le ragazze sono stati invitati a visualizzare il loro contesto di abitudini e relazioni col vivere 
la città e il territorio e a presentare le proprie emozioni e osservazioni. In questo ambito, abbiamo 
chiesto loro quale fosse il ruolo ricoperto dalla scuola e quali dovessero essere le relazioni che il sa-
pere e le nozioni impartite era possibile migliorare pensando ad una scuola del futuro. Una scuola 
“nuova”, ovvero, un nuovo spazio di apprendimento, attento alle esigenze del singolo, che venisse 
in aiuto nella espressione delle più diverse emozioni, che contribuisse ad allentare lo stress, che 
facesse da volano e da acceleratore esperienziale. 
Su queste basi, abbiamo suggerito al gruppo classe di esprimersi anche nell’individuazione di nuovi 
elementi che potessero contribuire nella proliferazione di una comunità educante, identificandone 
riferimenti ed attori protagonisti. I ragazzi e le ragazze hanno quindi scelto di dividersi in gruppi e di 
percorrere, in questa prima fase, delle esperienze distinte, più vicine ai loro desideri e ragionamenti 
di crescita e sviluppo. I luoghi e le idee di trasformazione, gli attori da coinvolgere per la creazione 
della comunità educante sono stati diversi così come diverse sono state le ipotesi avanzate. Sono 
così emerse delle “parole chiave” che hanno contraddistinto il loro “lavoro” ed approccio alla ricer-
ca che sono sintetizzabili in: Relax - Spensieratezza - Innovazione - Libertà - Creatività - Condivisione 
- Gestione dell’ansia - Movimento&Salute - Coinvolgimento - Ambiente Green - Apprendimento 
- Relazione - Tecnologica - Libertà. Pensando più propriamente al rilancio per il futuro, si sono 
poste le basi per costituire una rete di relazioni intorno a questo nuovo spazio di apprendimento 
per generare un diverso senso di cittadinanza e quindi di appartenenza e partecipazione alla vita 
sociale, che sicuramente potranno trovare migliore finalizzazione allorquando, con più tempo a 
disposizione nella nuova edizione, potranno essere meglio unificate esigenze e volontà.

Pescara
RIGENERARE SPAZI PER GENERARE COMUNITÀ
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Il progetto è impostato sull’esigenza di sviluppare nei ragazzi in età scolare la ‘cultura della 
domanda’, la consapevolezza cioè che l’Architettura, e più in generale gli spazi di vita, siano un 
bene collettivo, e costituiscano un diritto inderogabile in termini di qualità. Che i ragazzi crescano 
con l’obiettivo di vivere in luoghi qualitativamente adeguati, e che questo sia un loro diritto, è 
alla base di una cittadinanza adulta, consapevole ed esigente, che sarà guidata dal senso civico 
nelle scelte che si troverà a fare. Per questo è importante dare risalto ai bambini pensati come 
cittadini del presente  e coinvolgerli nella ricerca del senso della città, quale luogo di vita e 
dunque delle relazioni e degli incontri, luogo del quotidiano e dell’affezione. Da ciò scaturisce 
l’obiettivo di questo progetto: “costruire identità culturali” a partire dai più giovani e dai luoghi 
da essi frequentati, nella consapevolezza che educazione e istruzione, in tutte le forme in cui 
vengano attivate, siano i pilastri di una crescita armonica e completa.
Tale gruppo ha quindi individuato, quale comunità educante da far emergere o potenziare, il 
territorio, luogo di relazioni fisiche ed emotive, e componente importante nella crescita dei ragazzi 
e nella loro dimensione di cittadini consapevoli. Scuola, famiglia, società sono comunità educanti 
note, alle quali generalmente è demandato il processo educativo. Si è voluto, con questo lavoro, 
individuare una delle altre numerose comunità educanti indirette, cioè quelle azioni educative non 
percepite che incidono sulla qualità della vita. Territorio attraversato, percorso, oggetto di gioco, 
luogo di relazioni, territorio che nella vita dei ragazzi non ha connotazione, se non quasi sempre 
negativa. Ecco dunque l’idea di un percorso di crescita orientato alla bellezza dello spazio che ci 
circonda, in cui viviamo, e verso il quale abbiamo il diritto che sia bello. La bellezza come valore, 
come cura dei luoghi fisici e di relazione, abbattendo il pregiudizio che il bello sia superfluo.

Pisa
IL DIRITTO ALLA BELLEZZA
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Docente: Agnese Bramanti 
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PISA / Pisa / IC L. Strenta Tongiorgi - G. Mazzini, Scuola Secondaria di Primo Grado 
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Il percorso proposto é stato accolto con entusiasmo dalle due classi coinvolte, con la facilitazione 
del tutor insegnante all’interno della Scuola e con la guida dei due architetti esperti dell’Ordine 
della provincia di Prato.
Le due classi hanno proceduto parallelamente riflettendo sulle stesse tematiche; sono gli studenti 
che hanno tracciato il percorso che ha portato a progettare due soluzioni di “aula educante”.
Partiti dalla definizione di “comunità”, di “educante” si è poi passati a riconoscere quali sono sul 
territorio le nostre comunità educanti, collocandole in una mappa virtuale.
Cosa ci fa stare bene in una comunità? Quanto è importante il benessere? È davvero a disposizione 
di tutti? Le discussioni in presenza sono state sempre ricche di stimoli e ognuno, diverso per 
esigenze, etnia, esperienze di vita vissuta, ha condiviso con generosità.
Piano piano la riflessione si è concentrata sulla “scuola” e ancor più sulla “classe”, quel cuore 
pulsante, quella comunità educante tra pari e tra studenti/docenti che tanto influisce sulla vita.
La classe che “vive” in un’aula, la malconcia, non ritenuta adeguata da parte degli studenti e 
dunque la necessità, la voglia di pensare, progettare e realizzare l’aula ideale per sentirsi accolti, 
uno spazio dove concentrarsi ma anche per rilassarsi quando serve, con uno spazio verde, spazio 
di gioco ma anche di silenzio dove ognuno si senta riconosciuto nella propria individualità. 
Uno spazio bello, curato e caratterizzabile. Non era previsto ma entrambe le classi, spinte 
dall’entusiasmo e dalla voglia di far comprendere al meglio, hanno fortemente voluto realizzare il 
modellino del progetto dell’aula. Quindi l’aula diventa “spazio didattico ampliato”, piazza, spazio 
aperto, laboratorio, luogo di studio, di scambio di idee e culture, caratteristiche per vivere al 
meglio la comunità educante scuola.

Prato
LA CLASSE ACCOGLIENTE È CLASSE EDUCANTE
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In una classe 1° di una scuola primaria, caratterizzata da forte plurilinguismo e multiculturalità 
(23 alunni e 14 lingue parlate), la maestra, nell’avviare alla lettura collettiva delle prime sillabe, dà 
il ritmo alla classe ripetendo le stesse parole: poi, dopo, dopo ancora, infine. 
Nasce spontanea la domanda “Cosa significano secondo voi queste parole”? Si generano i primi 
approcci alla conversazione. Nei giorni successivi sono restituite ai bambini le diverse ipotesi da 
loro formulate. La classe riflette in maniera sempre più partecipata attorno alla parola tempo.
Il richiamo di attenzione fatto all’alunno che ha disegnato una sedia senza aver ben cancellato 
il precedente tentativo induce il bambino ad affermare con stupita soddisfazione: “Guarda, 
maestra, ho fermato il tempo: la sedia stava per cadere ma io l’ho fermata!”.
L’errore costituirà l’opportunità di un processo di apprendimento partecipato ancora in movimento. 
Il tempo prende forma come fermo-immagine di situazioni, sogni, esperienze di vita fino ad 
essere rappresentato graficamente: tempo che si ferma e tempo che si muove.
L’evento accende curiosità, anima dinamiche interlocutorie ed esperienze di sperimentazione e 
ricerca di significato verso e attraverso la sedia. Il loro immaginario lega in modo sempre più 
indissolubile l’oggetto d’arredo, che accomuna tutto il genere umano, al valore di accoglienza: 
“dare un posto a chi viene da un altro luogo per farlo sentire bene come a casa sua!”.
Con materiali di recupero i 5 gruppi di classe realizzano 5 sedie tridimensionali. Successivamente 
ciascun bambino rappresenta graficamente la propria sedia, con una breve didascalia descrittiva 
della stessa, elaborando una vera e propria scheda-progetto con disegni esplosi e rappresentazioni 
prospettiche, poi, produce il proprio modellino. La sedia, oggetto di incontro di riflessioni e di 
rappresentazioni immaginative unisce tutti in una dimensione transdisciplinare capace di superare 
le lingue diventando espressione di sintesi culturale della comunità educativa. 

Prato
23 IDEE SU CUI ACCOGLIERE
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PRATO / ICS Marco Polo - C. Guasti, Scuola Primaria 
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Quando si fa comunità educante, oltre la scuola:
• C’è sempre un obiettivo comune: bisogna tenere presente che attori anche molto diversi fra 
loro, possono condividere obiettivi comuni mantenendo la propria diversità. La comunità educante 
così come il suo attore principale, la scuola, mettono insieme diversità che non inficiano l’obiettivo 
finale dell’educazione e anzi, lo valorizzano.
• L’importanza del clima: per fare comunità è fondamentale che approcci, collegamenti, scambi,
incontri etc siano caratterizzati da un clima aperto e di curiosità verso qualsiasi diversità.
• Capire la diversità delle dinamiche organizzative: la scuola ha le sue scadenze, le aziende altre, le
associazioni altre ancora. È necessario venirsi incontro per trovare i tempi comuni per potersi 
incontrare. È difficile ma importante trovare una dimensione del tempo comune.
• Sì alla diversità: dobbiamo incoraggiare i gruppi in cui lavoriamo a mantenere la loro autonomia 
e le loro diversità. L’educazione è un fenomeno trasversale e le differenze dei vari attori servono 
proprio a esaltare i diversi approcci educativi possibili.
• Apprezzare gli scopi degli altri: cultura, arte, sport, clima, educazione etc, fare comunità significa
mettere insieme un mosaico di esperienze che hanno scopi primari differenti ma un obiettivo 
latente comune: l’educazione.
• Aspettarsi divergenze e scontri di opinioni: naturalmente date le diversità appena descritte bisogna 
tenere ben presente che divergenze e opinioni diverse possono emergere. Ci vuole pazienza e 
spirito di collaborazione, come in tutte le relazioni.
• Dobbiamo ragionare in termini di potere: “Come possiamo produrre un cambiamento?” 
Lasciamoci guidare da un’utopia come quella di vivere in un contesto dove tutti hanno accesso a 
eguali opportunità perché puntando a questo possiamo raggiungere questo difficilissimo obiettivo.

Ragusa
COMUNITÀ EDUCANTI... OLTRE LA SCUOLA
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Il progetto Abitare il Paese - La cultura della domanda ha permesso di avviare un percorso di 
ricerca volto a individuare, in un’area del centro storico, gli elementi che, secondo i bambini, ne 
migliorerebbero la vivibilità.
Le attività sono state avviate dalle insegnanti che hanno offerto ai bambini spunti di riflessione su 
che cos’è una città, quali luoghi e quali servizi la caratterizzano. Gli alunni, in seguito, sono stati 
invitati a identificare la presenza/assenza di tali elementi nel quartiere in cui è ubicata la scuola.
L’architetto tutor ha poi incontrato gli alunni, approfondendo alcuni aspetti che riguardano l’assetto 
storico-urbanistico del quartiere Ragusa-centro.
All’esplorazione del quartiere, è seguita la pubblicazione su Classroom di un questionario rivolto 
ai bambini su quanto avevano osservato durante la passeggiata.
Dai questionari è emerso un grafico delle tematiche maggiormente rilevate.
Successivamente è stato chiesto ai bambini di indicare ciò che non gli piace del quartiere in cui si 
trova la scuola. Anche in questo caso è stato prodotto un grafico statistico corrispondente.
Infine, è stato chiesto ai bambini di immaginare di essere un architetto e di progettare un intervento 
di miglioramento del quartiere in cui è ubicata la scuola.
Nella fase finale i bambini hanno realizzato i loro progetti di miglioramento del quartiere tracciando 
su una mappa i luoghi in cui realizzare gli interventi, disegnando e descrivendo i loro progetti. 
I bambini, infine, hanno scritto dei testi di tipo fantastico sulla città.

Ragusa
LA CITTÀ CON GLI OCCHI DEI BAMBINI
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L’obiettivo è stato quello di creare nel giovane studente la consapevolezza dell’abitare mediante la 
percezione critica (intesa nel suo significato etimologico: saper giudicare secondo i principi del vero 
del buono e del bello) tra ciò che sta fuori di lui – l’ambiente – e ciò che sta dentro di lui – sensazioni, 
suggestioni ed emozioni. Considerato l’indirizzo musicale della classe la prima riflessione è stata 
dedicata ai diversi modi di ascoltare; abbiamo così “accordato” i nostri strumenti per capire cosa si 
intende per comunità educante e quale può essere il ruolo dei giovani alunni all’interno di questa 
comunità. Lo stupore provocato dal significato di scholè è stato uno stimolo a rompere la scatola 
muraria dell’edificio scolastico ed ascoltare quanto la città aveva da raccontare e da chiedere.
Da qui la domanda “La scuola è dentro o fuori?” Si possono rendere permeabili i muri dell’edificio 
scolastico permettendo così il fluire e l’intrecciarsi delle conoscenze, delle esperienze e delle diverse 
memorie tra chi sta dentro l’aula e chi sta fuori? È possibile capovolgere i ruoli così che siano i ragazzi 
con il loro diverso punto di vista ad insegnare agli adulti a guardare le cose con una diversa capacità 
critica? Ci siamo soffermati sulle parole – guardare, vedere, città, abitare, imparare, cura, confine, 
spazio pubblico, rigenerare – per poi uscire alla ricerca di quel luogo che parlava direttamente al 
“cuore”. Luoghi abituali, sulla strada di casa; spazi che si vivono tutti giorni ma che proprio perché 
appartengono all’ordinario non si percepiscono. La lettura di alcuni brani di Dostoevskij, Perec e 
Wenders hanno stimolato l’ascolto della città, facendo soffermare i ragazzi su quegli spazi che, 
diventati punti di riferimento, richiedevano attenzione e cura.  Il risultato è stato sorprendente per 
la peculiarità degli angoli urbani individuati; una scelta spontanea derivata da una forte capacità di 
osservazione e senso di appartenenza al luogo. Si è così definita una mappa della cura della città 
che guiderà una passeggiata con l’assessore all’urbanistica affinché possa ascoltare le richieste di 
aiuto che provengono dai suoi giovani cittadini.     

Ravenna
LA SCUOLA DENTRO E FUORI. MIGLIORARE LO SPAZIO PUBBLICO PER ABITARLO



133

La
 co

m
un

ità
 e

du
ca

nt
e.

 G
en

es
i d

el 
pr

og
et

to

Ordine degli Architetti, Pianificatori, 
Paesaggisti e Conservatori 
della provincia di Ravenna

Referente: arch. Paola Sanapo
Tutor: arch. Gioia Gattamorta

Ravenna
ICS G. Novello
Scuola Secondaria di Primo Grado

Comune di Ravenna Assessorato 
Urbanistica e rigenerazione urbana

Classe: 3C
Docente: Manuela Giacomin
 



134

St
or

yb
oa

rd
. I

l p
ro

ce
ss

o



135

Re
sti

tu
zio

ni.
 Lo

 st
at

o 
de

ll’a
rte



136



137

RAVENNA / 



138

Gli anni segnati dal Covid hanno inciso sulle nostre abitudini, sulle relazioni e sulla percezione 
degli spazi a noi più prossimi, tracciando nuovi stili di vita. La pandemia ha, infatti, restituito una 
visione più nitida del ruolo dei luoghi di socializzazione nei quali ogni individuo ha uguale diritto 
di accedervi per usufruire degli effetti benefici che la natura esercita sulla salute fisica e mentale, 
attraverso una serie di servizi denominati “ecosistemici”. La Convenzione Europea del Paesaggio 
(2000), sottolinea che ogni luogo diviene “elemento chiave del benessere individuale e sociale” 
costituito sulla “percezione del territorio”. Questo enunciato ha segnato una svolta epocale 
nell’idea stessa di paesaggio, delle sue prerogative di habitat umano come bene complesso 
e mutevole, legante della comunità, garanzia di cittadinanza e strumento di eguaglianza fra i 
cittadini, dunque di democrazia. Così la valorizzazione dei luoghi di vita è strettamente legata al 
coinvolgimento dei cittadini che ne traggono benefici, a volte senza la piena consapevolezza e 
conoscenza delle risorse che il territorio offre. Il coinvolgimento delle comunità passa attraverso 
un approccio che guarda al futuro e alle Nuove Generazioni, ossia coloro che un domani saranno 
i principali portatori di interessi nel territorio in cui vivono. Così viene spontaneo affermare che i 
giovani hanno bisogno di maturare adeguate conoscenze del contesto in cui abitano per poter 
sviluppare il senso critico necessario a discernere ciò che valorizza l’ambiente da ciò che lo 
deturpa, esprimendo liberamente pensieri, sogni e bisogni.
Il progetto ha contribuito a stimolare negli allievi la sensibilità per riconoscere il valore dell’ambiente 
urbano, attraverso un percorso di educazione allo spazio pubblico, mirato a offrire capacità di 
lettura e interpretazione dello stesso, condizione necessaria per attivare qualunque processo 
rigenerativo, partecipato e condiviso, utile a creare una comunità educante.

Reggio Calabria
OSSERVO, RACCONTO, PARTECIPO. LA CITTÀ CHE VORREI
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L’obiettivo è stato quello di attivare i ragazzi in un percorso in grado di stimolare la loro curiosità 
per portarli a conoscere più approfonditamente un luogo che appartiene al loro vissuto, che 
molti frequentano ma di cui ignorano l’importanza, oggi come nel passato, e il ruolo che ha 
svolto nella vita degli abitanti e nello sviluppo del loro paese, per fargli scoprire la memoria dei 
luoghi e fargli accrescere il senso di appartenenza a quel territorio. 
Il luogo scelto è un tratto del parco naturale del fiume Conca che lambisce l’abitato di Morciano 
e anche la loro scuola. Le uscite si sono svolte in quattro diversi appuntamenti tra fine aprile e 
maggio. 
Esplorazione: con l’aiuto di una mappa i ragazzi hanno dovuto perlustrare attentamente le 
zone indicate, acuendo l’osservazione anche dei piccoli dettagli e cercando allo stesso tempo di 
orientarsi nello spazio
Identificazione: ai ragazzi è stato fornito anche un elenco con degli indizi che diventa uno 
strumento di lettura del paesaggio per riconoscere le tracce nascoste, le relazioni tra elementi 
naturali e artificiali, la riccheza e dimensione del paesaggio attorno al fiume
Gioco di squadra: attraverso lo strumento del gioco, è stata ideata una sorta di caccia al tesoro 
completa di cartina ed elenco indizi, allo scopo di sensibilizzare ma in maniera divertente, ed 
osservare il paesaggio che si attraversa lungo il percorso

Rimini
IL FIUME, UN VIAGGIO
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RIMINI / IC Valle del Conca, Plesso A.Broccoli / Scuola Secondaria di Primo Grado di Morciano di Romagna
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RIMINI / IC Valle del Conca, Plesso A.Broccoli / Scuola Secondaria di Primo Grado di Morciano di Romagna
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Il Liceo Caravaggio di Roma come collaboratorio di idee, polo per co-progettare, dove i ragazzi 
siano gli attori della transizione ambientale e sociale nello strappare il ‘’velo di May’’ facendo 
emergere le potenzialità della realtà, con cittadini, istituzioni amministrative, culturali e terzo 
settore. Da questionari e interviste è emerso il desiderio di una città green a partire da una 
scuola accogliente, in cui essere fautori del progresso culturale e sociale, esso stesso strumento 
educativo, aperta tutto l’anno, anche nel pomeriggio, con spazi flessibili per un approccio 
esperienziale. La transizione parte con l’avviare un legame stretto con la natura, maestra e fonte 
di ispirazione, funzionalizzando gli spazi urbani e della didattica dove imparare guardando e 
insegnare mostrando, nel rispetto dei tempi dell’ascolto, dell’assimilazione e dell’esecuzione. 
DIS-ordine sostenibile per accompagnare la transizione prevede: l’analisi del territorio, stato di 
fatto, bisogni e soluzioni; percorsi pedonali e ciclabili con segnaletica e pensiline intelligenti alle 
fermate del bus, limitando l’uso delle automobili; valorizzazione di via Argoli, con pavimentazione 
assorbi CO2, illuminazione a led con sensori di spegnimento, pannelli fotovoltaici che fungono 
anche come schermatura per l’inquinamento della volta celeste; una agorà ‘’smart’’ in continuità 
spaziale con il Liceo e dell’ex Ford provvista di copertura, fotovoltaico, sedute, WI-FI, porte USB, 
misuratore della qualità dell’aria; ambienti didattici flessibili dotati di tecnologia digitale e rete 
Internet, in continuità con postazioni esterne coperte, l’adeguamento dei campi sportivi e la 
messa a dimora di alberature e orti; nuova rampa per accedere alla scuola in modo autonomo e 
parcheggio bici; Fab Lab per il coworking per la creatività e la sperimentazione, dove modellare 
e prototipare e realizzare, anche per il reindirizzo professionale; Internet “per non rimanere soli”, 
per creare e condividere anche in remoto e per la catalo-gazione online dei beni culturali, anche 
a fini turistici.

Roma
DIS-ORDINE PER ACCOMPAGNARE LA TRANSIZIONE
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Gli studenti che hanno partecipato al Progetto risiedono non solo nel comune di Palau ma anche 
nei comuni di La Maddalena, Arzachena, Santa Teresa e altri comuni limitrofi. 
Come in tutti i luoghi a vocazione prettamente turistica, i giovani residenti sono testimoni dei 
cambiamenti repentini che il territorio assume durante il corso dell’anno. 
Proprio per questo il tema scelto - recupero e valorizzazione delle batterie militari dismesse – 
prevede la riqualificazione del territorio con l’intento di migliorare la qualità dei servizi offerti in 
modo permanente e non soltanto in una ottica turistica. 
Questo è l’obiettivo che gli studenti vorrebbero raggiungere con il coinvolgimento del Comune 
di Palau e della cooperativa che gestisce il sito più importante delle fortezze militari presenti nella 
zona: la Fortezza di Monte Altura. 
Il tema si è sviluppato principalmente in tre tappe: analisi, rilievo e proposte di riqualificazione 
dell’area scelta dagli studenti (Fortezza militare di Monte Altura). 
Gli incontri con il tutor esterno, le ore di sviluppo del progetto e il sopralluogo presso il sito si 
sono svolti tra aprile e la prima settimana di giugno, durante i quali gli allievi hanno prodotto gli 
elaborati grafici e fotografici.

Sassari
STUDIO E ANALISI DEL SITO MILITARE DI MONTE ALTURA, PALAU
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SAVONA / IC Varazze Celle N. Mandela, Scuola Secondaria di Primo Grado di Celle Ligure
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La classe 4F del Liceo Scientifico Orazio Grassi di Savona ha sviluppato riflessioni sui temi scuola, 
città, comunità insieme ai tutor e all’amministrazione comunale. A partire dall’analisi del contesto 
scolastico e dell’intorno cittadino, abbiamo valutato i limiti, le potenzialità e le qualità degli spazi 
che possono favorire la comunità. In una prima fase di brainstorming e narrazioni abbiamo 
fornito spunti di riflessione attraverso citazioni e architetture contemporanee; ne è scaturito un 
dibattito sui bisogni e i desideri dei ragazzi e sulle potenzialità di trasformazioni della città.
Nella successiva fase di elaborazione i ragazzi hanno lavorato in gruppi sviluppando delle 
proposte, scegliendo in autonomia temi e luoghi da rinnovare. I ragazzi hanno espresso le loro 
idee con una tavola grafica, parole chiave, foto, disegni e testi toccando diversi luoghi della città 
e del suo intorno. Di seguito le proposte: Life per portare più vita la sera nelle zone centrali della 
città; Muscle beach per stimolare il benessere fisico e l’allenamento nelle spiagge; Divertimento 
riconversione della vecchia piscina comunale in spazio per la musica e per il divertimento; Sport 
centro sportivo e di aggregazione gratuito per tutte le età; Benessere rivitalizzazione della scuola 
e del contesto circostante; Natura riqualificazione di un parco urbano esistente ad uso sportivo e 
ricreativo; Light una nuova luce per la vecchia piscina comunale con l’inserimento di una discote-
ca; Verde proposta green per migliorare la qualità ambientale del cortile e della piazza antistante 
la scuola; Rinnovazione riqualificazione diffusa per rendere la città più accogliente con arredo 
urbano. Infine, le idee dei ragazzi sono state presentate pubblicamente ad amministrazione, 
cittadinanza e famiglie con una mostra. I ragazzi si sono sentiti protagonisti nell’avere libertà di 
espressione e nel raccontare i loro desideri per la città, partecipando a riflessioni abitualmente 
delegate ai soli adulti. 

Savona
SCUOLA, CITTÀ, COMUNITÀ
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Le classi 1A e 1B dell’Istituto Comprensivo Varazze-Celle “Nelson Mandela” (scuola sec. di I° 
grado), l’Amministrazione Comunale ed il Circolo Culturale kinoglaz si sono interrogati sul signi-
ficato di scuola, città, comunità. I ragazzi hanno analizzato il contesto scolastico e l’intorno 
cittadino. Sono stati valutati i limiti, le potenzialità e la qualità degli spazi che possono favorire la 
comunità. Il nostro fil-rouge si è sviluppato attraverso il linguaggio cinematografico, il dibattito, 
la partecipazione, il disegno libero e la collaborazione.
Nell’ultima fase di elaborazione i ragazzi hanno lavorato in gruppi sviluppando delle pro-poste e 
scegliendo in autonomia i temi da affrontare, dal territorio al luogo fantastico. Hanno espresso le 
loro idee con elaborati grafici e pensieri scritti e raccontati. Di seguito le proposte: Populus museo 
del cibo con cibi locali che vengono esposti tutti i giornie poi cucinati nel ristorante; Architetti Antichi 
edifici e nuovi centricommerciali “Un mondo con persone tutte uguali sarebbe un mondo noioso”; 
Polis Un luogo con “maxischermo, parco-giochi…un giardino per il relax; Biblioboss La passione per 
i libri e l’acqua; Fruit-architect un segno colorato e profumato all’interno della città; Fantascientifici 
per stare bene insieme agli altri servono luoghi per stare bene da soli; I Magnifici architetti posti 
romantici dove portare il fidanzato/a; I marinai una scuola perché i bambini possano giocare in 
acqua all’intervallo; I pensieri dei ragazzi Una comunità che riceve tanto dai nonni “compagnia, 
affetto e buon cibo; Architect fish un acquapark “per divertirsi e imparare a stare insieme”. 
Infine, le idee dei ragazzi sono state presentate pubblicamente ad Amministrazione, cittadinanza 
e famiglie con una mostra. I ragazzi si sono sentiti protagonisti nell’avere libertà di espressione ed 
hanno concluso la loro presentazione pubblica affermando che: “abbiamo fatto dei capolavori 
fantastici”. 

Savona
MICRO E MACRO
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In un’area periferica della città di Siracusa, denominata “Pizzuta”, dove ricade il plesso di via Asbesta 
del X Istituto Comprensivo E. Giaracà gli alunni della classe 2D della scuola secondaria di primo 
grado hanno individuato due punti “nodali”: una antica torre in stato di abbandono (Torre Pizzuta) 
e il muro di recinzione dell’antico Ospedale Neuro Psichiatrico degli inizi del ‘900 che fa da cesura 
tra il quartiere ed il verde della struttura ospedaliera. A collegamento di questi due nodi si è poi 
progettato un percorso verde dal quale prende nome il progetto: un tappeto verde. L’esperienza 
progettuale, svolta come attività didattica in classe, è iniziata con uno studio preliminare del rione, 
attraverso la lettura, evidenziandone pregi e difetti, dei tre diversi tessuti che lo compongono: 
1.	 urbanizzazione degli anni ’50-’60 lungo un viale-asse principale (che consente di uscire dalla 

città verso Catania);
2.	urbanizzazione spontanea di villette unifamiliari degli anni ’70-’80;
3.	urbanizzazione con prevalenza di condomini chiusi di edilizia convenzionata/cooperative 

tipiche degli anni ’90-2000.
Successivamente, individuate esigenze e criticità, si sono individuati i punti d’intervento: 
•	 La Torre Pizzuta, composta da un complesso edilizio abbandonato, viene riprogettata come 

“Fattoria Cittadina” con esposizione e vendita di prodotti agricoli e di allevamento.
•	 L’apertura con varchi colorati del muro di confine tra la parte di rione composta da villette 

unifamiliari e il parco dell’ex Ospedale Neuro Psichiatrico, al fine di restituire lo spazio verde a 
questa parte di quartiere che ne è priva.

•	 Il collegamento tra questi due “poli” attraverso un “tappeto verde”, rendendo pedonale e 
ciclabile parte delle strade esistenti e modificando sia il senso di percorrenza di alcune strade 
che la grande rotonda in piazzetta con al centro una fontana e dei chioschi.

Siracusa
UN TAPPETO VERDE



171

La
 co

m
un

ità
 e

du
ca

nt
e.

 G
en

es
i d

el 
pr

og
et

to

Ordine degli Architetti, Pianificatori, 
Paesaggisti e Conservatori 
della provincia di Siracusa

Referente: Sonia Di Giacomo
Tutor: Luca Piccione

Siracusa
IC E. Giaracà 
Scuola Secondaria di Secondo Grado

Classe: 2D
Docente: Sonia Di Giacomo



172

St
or

yb
oa

rd
. I

l p
ro

ce
ss

o



173

Re
sti

tu
zio

ni.
 Lo

 st
at

o 
de

ll’a
rte



174

L’esperienza progettuale è stata eseguita da alcuni studenti della scuola secondaria di secondo 
grado dell’Istituto Superiore A. Ruiz di Augusta, nell’ambito di un progetto PON. L’esperienza 
iniziata con uno studio sulla storia dell’urbanistica è proseguita con una visita della zona d’interesse, 
che ha consentito ai ragazzi di valutare pregi e difetti del tessuto in esame e li ha stimolati nella 
individuazione di una originale scelta progettuale.
L’ipotesi progettuale si inserisce lungo l’arteria che collega due aree periferiche della città di 
Augusta, quella denominata “Fontana” con un’altra in cui è ubicato l’Ospedale Muscatello. È 
proprio in tale ambito territoriale che ricade una vasta area, non completamente urbanizzata, in 
cui è prevista la costruzione di un McDonald’s.
Il progetto finale ha coinvolto tre diverse aree. L’area più grande (A), di circa 32.000 mq, in cui si 
è pensato di mantenere la previsione di progetto del McDonald’s ma di progettare, in aggiunta, 
un Centro commerciale a forma di “Caperta”, inserito nel verde, caratterizzato da un antistante 
porticato e da due torri che fungono da collegamento verticale per la fruizione del terrazzo 
dell’edificio. L’area (B) di circa 1.000 mq, in cui è stato previsto un parco giochi per bambini. 
L’area (C) di circa 6.000 mq, in cui è stata prevista un’area attrezzata per lo sport all’aperto. 
Il progetto quindi ha riguardatola riqualificazione di un’area periferica della città priva di una 
propria identità, apparentemente banale, per la quale non era ipotizzabile né una trasformazione 
radicale, né tanto meno un’azione di tabula rasa che la eliminasse definitivamente, quanto 
piuttosto interventi minimi che fossero in grado di innescare processi di forte rinnovamento a 
partire dal loro interno attraverso azioni di ricucitura di piccoli pezzi di aree marginali mediante 
spazi verdi ed aree attrezzate per lo sport e per i bambini collegate fra loro attraverso rampe che 
si dipartono dal terrazzo del centro commerciale attraverso torri di collegamento verticale.

Siracusa
REINVENTARE MARGINI URBANI
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Docente: Luca Piccione
Sonia Di Giacomo 
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La tematica sviluppata all’interno della IV edizione di Abitare il Paese è incentrata sul racconto. 
Esso vuole delineare il dialogo che sussiste all’interno di una città nell’ambito di una comunità 
educante. Viene utilizzata e sviluppata la tematica del racconto, poiché essa ha la capacità di 
mettere in relazione e correlare chi racconta e chi ascolta, con un facile interscambio dei ruoli. 
Esso avviene dapprima in ambito scolastico tra le due classi dell’I.C. “A. Volta” aderenti al progetto 
e, lo stesso arricchito dalla sintesi emersa, verrà esteso e condiviso con la comunità educante 
cittadina. Le metodologie didattiche utilizzate per creare le UDA e le attività laboratoriali connesse 
consistono in un breve brainstorming, invece per i laboratori è stato utilizzato il cooperative learning 
e il Jigsaw. Infine i discenti hanno elaborato uno storytelling. Analizzando la genesi del progetto, 
possiamo individuare una prima fase generatrice emersa nell’analisi e successiva elaborazione del 
contesto sociale ove sussiste la scuola e tramite un brainstorming iniziale, passando dal generale al 
particolare, l’attenzione è stata posta sulla città di Taranto e sui suoi elementi fisici e culturali che 
ne delineano l’unicità e la caratterizzazione. L’analisi del contesto è stata eseguita tramite mappe 
e foto, mentre la rielaborazione tramite il ridisegno delle emergenze architettoniche. Di seguito, 
adottando come primo strumento e luogo di racconto un kamishibai, è stato elaborato un primo 
storytelling costruito dagli spunti emersi dall’attività laboratoriale eseguita con il cooperative 
learning. Però per creare un dialogo era necessario di un luogo ideale in cui conservare fisicamente 
i pensieri e le immagini. Da tale necessità nasce la scatola magica luogo ideale e condiviso, ove 
ogni classe ha depositato i propri pensieri e le immagini che raccontano e delineano la città di 
Taranto. Tramite questo gioco, si è costruito un falansterio ove ognuno ha conservato e lasciato la 
propria testimonianza convertita in seguito in un murales. 

Taranto
RACCONTI CONDIVISI
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Docente: Massimo Prontera, 
Carlotta Peluso
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TARANTO / IC A. Volta, Scuola Secondaria di Primo Grado
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Il progetto ha visto coinvolte due classi del Liceo Artistico Cottini di Torino, una di architettura e una 
di multimediale, costituite da ragazzi-giovani adulti. Questa è una delle fasce di età più penalizzate 
dalla pandemia, che sta dimostrando in modo eclatante forme di disagio psicologico e fisico. Nelle 
fasi iniziali è stata coinvolta la Circoscrizione II, per ragionare attorno a temi e spazi in cui prefigurare 
l’intervento progettuale. Il focus del progetto è diventato perciò l’individuazione di un modello 
aggregativo che rispondesse alle esigenze sempre più urgenti di ritrovarsi da parte dei giovani, 
acuite dal periodo di isolamento causato dalla pandemia. Attraverso una panoramica guidata dal 
tutor esterno su esempi di occupazione dello spazio pubblico con architetture/installazioni, il focus 
progettuale si è definito in alcuni incontri plenari conclusi con l’elaborazione di microarchitetture 
da localizzare localizzazione in luoghi all’aperto all’esterno della scuola e che siano in grado di 
rispondere contemporaneamente alle molteplici esigenze espresse dai giovani adulti e fungere al 
contempo da punto di incontro e di scambio intergenerazionale. Gli input alla base delle proposte 
progettuali sono stati la possibilità di autocostruzione, una dimensione compatibile con gli spazi 
pubblici (piazze o parchi), una destinazione d’uso che prediliga la socializzazione attraverso la 
condivisione di attività (lettura, ascolto, rappresentazioni teatrali e musicali). Agli incontri con 
l’architetto tutor esterno hanno fatto seguito sessioni di lavoro condiviso e individuale che hanno 
portato all’elaborazione di 22 proposte che declinano, secondo le singole sensibilità e creatività 
degli studenti, le tematiche di riferimento. Le soluzioni mettono in luce come l’esigenza di collocarsi 
nella società e nel mondo dei giovani adulti trovi riferimento necessario in uno spazio fisico, in 
apparente contrapposizione a una società sempre più de-materializzata negli ambienti digitali e 
parimenti che il rapporto con la natura, sia essa cornice o interna al costruito, è imprescindibile. 
Elementi di consapevolezza che fanno ben sperare per le nuove generazioni.

Torino
UN POSTO NEL MONDO
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Classe: 5G, 4M
Docenti: Marco Chiavacci, Silvia 
Accordino
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Sarmede è una piccola comunità incastonata in un paesaggio prealpino, conosciuta dagli illustra-
tori di tutto il mondo come “il paese delle fiabe”, legato alla figura di Stepan Zavrel. Il contesto è 
fortemente caratterizzante: stretto contatto con la natura e forte radicamento nella tradizione e 
nella cultura locali, forte legame con la comunità, partecipe e attivo ruolo della Amministrazione 
Comunale. La classe coinvolta è una seconda, con l’intento di potenziare l’esercizio della cittadi-
nanza attraverso l’acquisizione delle competenze relative alla collaborazione, alla comunicazione, 
all’acquisizione e all’interpretazione delle informazioni, alla progettazione.
Il lavoro svolto ha preso il via con le presentazioni reciproche e del progetto: parlare “dell’architet-
to” ha suscitato curiosità e ha permesso di chiarire dubbi; la presentazione del tema delle “comu-
nità educanti” è stata occasione di confronto e di riflessione aperta a tutti. 
Dai pensieri dei ragazzi è stato fin da subito evidente che sia la comunità che l’educazione sono le-
gati a luoghi fisici, quindi il lavoro si è immediatamente piegato a consentire loro di legare il proprio 
vissuto a immagini di contesti reali. Dai disegni personali ma anonimi, con didascalia, sono emersi 
temi ricorrenti: avere cura della natura, prendersi cura degli affetti, ricevere protezione, rifugiarsi 
negli affetti familiari, godersi la tranquillità del bosco, vivere nel rispetto e nella pace, riposare sotto 
un albero. Chiamati a cercare un possibile denominatore comune di queste esperienze educanti, i 
ragazzi hanno riconosciuto la “gentilezza”.
In maniera naturale i ragazzi hanno proposto quindi di celebrarla ripensando uno spazio aperto: 
si è individuato, esplorato, disegnato e immaginato un luogo reale prima di formalizzare le idee 
in elaborati di gruppo e confrontarsi con il Sindaco che ha dato la propria disponibilità a chiarire 
anche questioni tecniche. Il lavoro si è concluso momentaneamente con la sfida ai vari gruppi di 
rappresentare in un plastico-scultura quanto progettato.

Treviso
PARCO DELLA GENTILEZZA
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L’architetto tutor inizialmente ha presentato il progetto AIP e ha posto la domanda “cos’è per voi la 
comunità educante?”. Dalle risposte emerse i ragazzi hanno iniziato ad approfondire, con il suppor-
to dei docenti tutor, la conoscenza delle associazioni e degli enti presenti nel territorio di Mogliano 
Veneto. Sono state elaborate delle liste di siti e punti di interesse presenti nel comune, progettando 
in seguito un’intervista adattabile ai contesti specifici. I ragazzi organizzati in gruppi hanno gestito, 
sia a distanza che in presenza le interviste ai rappresentanti delle associazioni e degli enti preceden-
temente individuati, sempre con l’affiancamento dei tutor. Questi ultimi hanno esplorato material-
mente il territorio, coniugando la progettazione con l’indispensabile fase esperienziale.
Successivamente si è svolto un incontro, che ha portato alla restituzione, attraverso disegni e colla-
ge, di informazioni ed emozioni raccolte dai ragazzi durante le interviste, i mezzi espressivi proposti 
si sono rivelati utili per integrare il dialogo sulle realtà incontrate.
I risultati hanno portato a qualcosa di più articolato della semplice relazione scritta: un progetto 
interattivo vero e proprio, “mEDITare Mogliano”, una presentazione interattiva (https://view.genial.
ly/626a63e7abd20b001261cad0/presentation-meditare-mogliano), che pone come punto di par-
tenza la mappa del nostro territorio. Verrà inserita nel sito della scuola e del Comune.
Fondamentale è stato un confronto con l’amministrazione. I ragazzi, si sono recati al municipio per 
incontrare il Sindaco e il vice Sindaco e mostrare il loro progetto sulla comunità educante. Il pro-
getto è corredato di un questionario digitale (https://forms.gle/oXQn7hXojV3Dvh9a7) con lo scopo 
di raccogliere dati e opinioni sulle realtà educanti presenti nel territorio cercando di coinvolgere i 
giovani cittadini attraversi pagine face-book e instagram. Il lavoro di indagine svolto dai ragazzi sarà 
accessibile a tutti, nel sito della scuola e del comune, questo per rendere evidente e favorire il con-
solidamento della comunità educante composta anche da queste realtà già radicate nel territorio.

Treviso
M-EDIT-ARE MOGLIANO
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Paesaggio, Parco Arcobaleno, Soms (Circolo 
Galilei), Casa Museo Tony  Benetton, Circolo 
Piranesi, Museo Storico Astori, Biblioteca 
Astori, Oratorio Don Bosco, Officina 31021 
(Skate Park), Fattibillimo, Burattinaio Gigio 
Brunello

Classe: 2D
Docente: Barbara Bison,
Lucia Tessarin, Fabio Strazzer 
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Con gli studenti della 3E, in quattro incontri, abbiamo definito il concetto di comunità educante 
(un luogo dove impari; il rapporto con le persone) e ci siamo chiesti dove e come attivare 
comunità educanti nel quartiere:
1. Indagare i significati: abitare il paese, senso di appartenenza, legami tra scuola e quartiere. 
Abitare significa rispettare la città e le persone, curare il territorio, migliorarlo, appartenere a 
una comunità, conoscere gente e luoghi, avere ricordi, svolgere attività  quotidiane. La scuola 
peraltro dovrebbe integrarsi meglio con le realtà sociali, culturali e sportive.
2. Esplorazione urbana: durante un’uscita abbiamo individuato dei luoghi (libreria, bar, negozio 
di fotografia, pizzeria al taglio) dove confrontarci con gli abitanti mediante interviste.
3. Pensieri e proposte: scrittura delle riflessioni e discussione (che cosa ci ha colpito? Quali idee 
per collaborare con le realtà conosciute durante l’uscita?).
4. Restituzione progetti: composizione di alcuni collage (foto, disegni e testo) con le idee sulle nuove 
comunità educanti. Alcune foto della scuola su una mappa ne mostrano lo stato di “isolamento” 
che si desidera superare. Fili colorati si intrecciano a partire dalla scuola e raggiungono i nuovi 
luoghi delle relazioni: libreria, bar dei “nonni di quartiere”, fotografo, pizzeria e piazza, piazzale 
Rosmini, dove potrebbe svolgersi la festa di quartiere. Il risultato finale è un albero educante: 
sulla mappa un intreccio di legami colorati apre nuove possibilità di relazioni creative e scambi 
generazionali. In prospettiva abbiamo previsto quattro comunità educanti: Lettura in libreria; 
Scuola di fotografia; Corso di cucina; Memorie e testimonianze della città.
Come aprire le attività agli abitanti del quartiere? Le proposte: corsi di cucina e di disegno pubblici, 
una festa di quartiere dove offrire il cibo preparato, mostrare i lavori, condividere esperienze e 
conoscenze, proporre visite guidate con i nonni di quartiere.

Trieste
TESSERE RELAZIONI
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TRIESTE / Scuola Secondaria di Primo Grado L. Stock
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Ad aprile 2022 sono state illustrate agli alunni delle classi 3^ e 4^ della sezione Architettura 
del Liceo Artistico e Scientifico Mons. E. Manfredini di Varese le linee guida della IV edizione 
del progetto Abitare il Paese, focalizzandosi sull’instaurazione di una relazione con i contesti 
cittadini di cui gli studenti hanno esperienza diretta, esponendo i concetti di rigenerazione urbana 
portando esempi di ripensamento di spazi urbani e di urbanismo tattico applicati alla realtà locale 
della scuola, percepibili dagli studenti e riferiti a sperimentazioni pratiche, non solo progettuali. 
L’argomento ha interessato molto gli studenti che, nella discussione che ne è seguita, hanno 
sottolineato come sia il contesto in cui è inserita la loro scuola, edificio industriale recuperato a 
nuova funzione in un quartiere ex-industriale ora in stato di decadenza e abbandono, sia alcune 
aree poste lungo il percorso pedonale di collegamento tra scuola e area delle stazioni ferroviarie 
e viarie, siano parti della città non curate.  
Grazie alla sinergia ed alla collaborazione con i compagni di classe e di istituto, i ragazzi hanno 
reinterpretato il contesto scolastico, avvicinandolo al loro individuale concetto di scuola ed 
arricchendolo di significati, colori e personalità, identificando le aree  per cui verrà ipotizzato un 
progetto di rigenerazione urbana: l’attuale area parcheggio, la cui pavimentazione e vegetazione 
necessita di manutenzione e riqualificazione, ed i due giardini adibiti a parco giochi, aree già 
frequentate da studenti ed abitanti del quartiere che potrebbe esprimere al meglio il loro 
potenziale aggregativo e comunicativo.
Considerando il forte coinvolgimento degli studenti, e più in generale di tutto l’Istituto, è previsto 
che il progetto continuerà all’apertura del nuovo anno scolastico, attraverso i canonici “iter” già 
discussi con gli studenti nel corrente anno accademico.

Varese
QUARTIERE IN MOVIMENTO
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A maggio 2022 sono state illustrate agli alunni delle classi 3^ e 4^ del Turistico, Linguistico e 
Risorse Umane dell’Istituto Statale di Istruzione Superiore ITE-LL Gadda Rosselli di Gallarate le 
linee guida della IV edizione del progetto Abitare il Paese, focalizzandosi sull’instaurazione di 
una relazione con i contesti cittadini di cui gli studenti hanno esperienza diretta, esponendo i 
concetti di rigenerazione urbana portando esempi di ripensamento di spazi urbani e di urbanismo 
tattico applicati alla realtà locale della scuola, percepibili dagli studenti e riferiti a sperimentazioni 
pratiche, non solo progettuali. 
Sulla base della presentazione, seguendo gli spunti degli studenti, si è quindi condiviso un 
momento pratico di espressione creativa su carta: distribuite delle planimetrie dell’ingresso 
della scuola è stato chiesto loro di abbozzare idee in merito all’approccio grafico e concettuale 
dell’intervento, rappresentando ed esprimendo tramite immagini e testi il loro ideale di città. 
L’atmosfera coinvolgente ha portato alla realizzazione di cartelloni che, nelle differenti livelli di 
elaborazione grafica, hanno restituito un vissuto intenso. Riepilogando i disegni degli studenti, 
le loro idee e scelte grafiche, è stato sintetizzato un elaborato finale di progetto per l’ingresso 
dell’Istituto: gli elementi naturali diventano il filo conduttore di questo intervento che gioca 
tra le diverse forme della pavimentazione dell’ingresso della scuola e reinterpretano l’approccio 
creativo dei ragazzi. Fuoco, aria, acqua, terra sono gli elementi naturali da cui trae origine ogni 
sostanza di cui è composta la materia. 
Considerando il forte coinvolgimento degli studenti, e più in generale di tutto l’Istituto, è previsto 
che il progetto continuerà all’apertura del nuovo anno scolastico, procedendo con l’attivazione 
di laboratori pratici e con la concreta messa in opera di quanto progettato, con l’obiettivo di 
ampliare il raggio d’azione del progetto dalla scuola alla città.

Varese
CONSAPEVOLEZZA TATTICA
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Il progetto unifica le esperienze condotte nel 2019-21, in periodo di emergenza COVID, quando 
i bambini e i ragazzi sono stati confinati a casa, con le esperienze 2021-22, sempre in emergenza 
sanitaria, ma con gli scolari a scuola. Esso cerca di applicare l’approccio di “Abitare il Paese” alla 
situazione emergenziale, cercandone di ricavare un metodo di lettura della città. Obiettivo del 
progetto è, attraverso disegni, fotografie e azioni di dialogo, cogliere l’abitare dei bambini e dei 
ragazzi. Il contesto urbano di riferimento è:
•	 quello immediatamente esperibile dalla finestra di casa o dalla finestra dell’aula della scuola;
•	 luoghi urbani vivi nell’immaginazione, pensati o ricordati, frequentati con i genitori, con i 

compagni di gioco, attraversati nel percorso casa scuola.
Il progetto prevede tre momenti:
1.	 in osservazione: osservare il contesto urbano dalla finestra;
2.	 sotto osservazione: osservare  la città nel suo insieme, osservare il contesto urbano dall’alto, 

darne una visione d’insieme, allargata, osservare nel ricordo o con l’immaginazione;
3.	 in dialogo: diverse comunità si incontrano e si mettono in dialogo.
Sistema relazionale
Contesto di apprendimento e contesto educante sono i luoghi fisici della scuola, della città e del 
museo:
•	 contesto fisico: la ‘casa dove abito’, ‘la scuola che frequento’, ‘la città dove abito’, ‘il museo’M9;
•	 contesto educante, le comunità coinvolte sono: la scuola, gli architetti tramite l’Ordine 

professionale, il Museo M9 inteso come istituzione aperta al dialogo con il territorio, possibile 
luogo della memoria collettiva e della storia di una comunità.

Venezia
IN OSSERVAZIONE E IN DIALOGO
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Museo M9

Classe: 3
Docente: Mariapaola Favalli, Donatella 
Campagna, Vincenzina Genise, Fabiola 
Giubilato, Anna Ippolito, Anna Russo, 
Alessia Tozzato, Francesca Vio
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Questo volume racconta il progetto 
di ricerca, le premesse, l’approccio 
metodologico e il processo sviluppato 
nei diversi territori coinvolti.


